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risoluti e capaci delle massimo delinquenze 
e dell'ardire massimo, non hanno seco il 
consenso del popolo. 

Senza di questo, sembrano quei mostri 
della l'avola, mostri dalle cento gambe, ai 
quali bastava battere la testa', perchè si 
ripiegassero inetti ai imi piccoli danni. 

Mozziamo la testa all'auarchia, e qualche 
caso di bene si sarà, l'alto. 

Dovrebbe la voce alzarsi da ogni parte 
Ila stampa la più conservatrice del mondo 
io a quell'altra che fu professione di sen-
mcnlalismó, seppure l'Arcad a politica non 
tunde siffattamente il pensiero da non per-
ettere la libertà della coscienza. 
E il plebiscito dei giornali dovrebbe es-
:re la guida ad un altro plebiscito più u-
le, concreto ed indispensabile • quello dei 
«'lamenti d'Europa. 

Di fronte alle minacciò, che all 'attuale 
icietà vengono falle in ogni parte da que-
i moderni malfattori, ohe si camuffano; 

olio il pretesto di un partito politico - e 
overoso continuare in campo aperto ed a 

Iccia franca la battaglia iniziata col grido 
i: morte all'anarchia! 
E non è davvero il caso questo di ripe-
ire il famoso «abbasso ciò ohe si vuole e 
lorte a nessuno "J-perché altra via non re-
a a scegliere, quando ogni giorno ed in 
gni lato d'Europa noi vediamo questo mo­
ro maledetto rizzarsi di fronte a noi e se-
mare rovina. 
Morte all 'anarchia! 

L'istinto iiella conservazione, la simi-
lianza d'intenti per gli Stati moderni no­
li attuali ordinamenti politici e sociali, 
ogliono la concordia e la somiglianza nella 
ipressione. 
Stara bene però elio i Governi prendano 

scordi e camminino sopra una via unica 
la è altresì necessario di ottenere delle 
•ggì speciali nei singoli Stali contro l 'a-
archia. 
E se si pensi alla troppo eloquente ma-

il'estazione avvenuta - per badare a' casi 
ostri - teslò a Roma ed a questa si con-
apponga la pena massima comminata da' 
ostri codici, viene spontaneo di domandare 
or questa nuova genia di malfattori una 
«alche repressione maggiore. 
Cosi siamo impotenti ad ottenere ef-

ilti ! 

In Francia, dove la ghigliottina' mozza la 
sia dei Ravachol, dei Vaillant e di quanti 
diranno seguirli, continua la funesta idea 
narchica a fare dogli spaventosi progressi 
Minando v.tlime. 

Non più tardi dell'altro ièri un l'atto or­
nile asiui terrorizzava il pcpolo di Pa­
gi-
Tiriamo ora i raffronti e pensiamo alle 
(«sibili conseguenze nella propaganda, um-
Ksso che presso di noi gli anarchici vo-
ssero camminare e pirseverare sulla me 
esima via. 

Dunque il plebiscito non può essere po­
lo luori di dubbio; bisogna che il gover-
o. all'infuori delle convenzioni internazio­
ni! - se questo riguardano i rapporti di 
'sto a Stato noi reciproco trattamento de­
li anarchici - pensi a leggi repressive con-
'o codesto germe che infesta il nostro si-
tana sociale. 

Pensiamo e provvediamo. 
Pensiamo perche la piaga non accenna 
scomparire - provvediamo acciò non si 

innovi ma si estirpi il male tremendo dal 
U|ile lo Stato moderno sembra minac-
iito. 

E sulla via do,la reintegrazione dei di­
'ti sociali non ci fermino nemmeno un 
'ante le paure dell'avvenire. 
In ogni secolo - la storia ce lo dico -

'«no pullulato questi infasti partiti, ten­
enti alle stragi ed.alle rov ne. 
Ma se essi suscitano isolatamente uomini 

Ancora della bomba a Parigi 
PARIGI, 16, — La polizia dichiara ufficial­

mente che l'autore dell'esplosione della bomba 
di ieri alia Maddalena è l'anarchico Pauwels 
oriundo belga, quarantenne, che fu espulso. 

Gli si trovò una lettera diretta a sua ma­
dre. Questo fatto permise verificarne l 'iden­
tità. 

Inoltre si ebbe la conferma in seguito ad un 
certificato antroprometrico a! quale l'anarchico 
era stato assoggettato nel 1891. 

PARIGI, 16* — Una perquisizione operata a 
Saint Denise, nel domicilio della moglie di 
Pauwels, provocò il sequestro di numerose 
carte. 

La madre, appena vide gli agenti e seppe 
de! fatto occorso, svenne. - Riavutasi, disse; 
«Lo preferisco morto e rimasto sola vìttima 
dell'infume attentato ». La moglie vive con una 
figliolina, ma era separata dal marito abbor-
rendone le idee anarchiche. 

Il Pauwels lavorò nello stabilimento chimico 
diretto da Reclus. Si afferma che da una set­
timana frequentava la chiesa per conoscerla 
bene e prepararsi'la fuga. 

Indosso gli si trovò un revolver. 
L'ipotesi sullo scoppio della, bomba è quello 

ch'egli volesse introdurre un tubetto di acido 
nitrico nella stessa. In causa dell'oscurità ne 
sarebbe caduta una goccia fuori dell'apparec­
chio provocando lo scoppio istantaneo anziché 
dopo un certo tempo. 

La bomba era piena di chiodi come quella 
che fu gettata alla Camera. 

PARIGI, 16. — La Patrie dice che fu arre­
stato il chimico Reclus e che la polizia pos­
siede la fila di un complotto anarchico i-cui 
capi sarebbero nelle mani della giustizia. 

PARIGI, 16. — Tre individui furono arre­
stati in seguitò all'esplosione alla chiesa della 
Maddalena, ma vennero rilasciati. La polizia 
sembra convinta che Pauwels e il falso Ra-
bardy sieno una stesso personaggio, ma le ri­
cerche dettero finora nessun risultato. Ignorasi 
tuttora ove Pauwels alloggiasse a Parigi. 

Questa mane furono arrestati 12 anarchici; 
altri 13 furono decisi per oggi. 

Dicesi che Pauwels fu complice di Heny nel­
l'attentato al caffè Terminus. 

Kassala per tentare dopo le pioggia estive un-
nuovo attacco verso est. 

A Kassala \ dervishi concentrerebbero armi 
o munizioni. 

— Essendo terminata la guerra civile nel 
Brasile ed essendo imminente la riattivazione 
del commerciò con Rio de Janeiro, è stato 
stabilito che le navi in partenza da quel porto, 
ove infierisce la febbre gialla, sieno sottoposte 
a rigorosissime misure sanitarie; 

— L'on, Sonnino ha dichiarato che le pro­
poste degli aggravi pel dazio dei cereali e 
pell'abbandono della fondiaria non sono nem­
meno discutibili. 

Egli ò risoluto a non separare le due que­
stioni, preferendo, so mai, di rinunciare ad 
entrambe. 

— Si conferma che, appena tolto lo stato 
d'assedio in Sicilia, il generale Morra sarà 
richiamato. Non è vero dunque che egli re­
sterà al comando del XII corpo. Egli resterà 
per qualche tempo a disposizione de! Mini­
stero, per essere poi mandato a! comando dì 
un corpo d'esercito nell'Alta Italia. 

«•=• Il ministro degli esteri continua a rice­
vere, da parte dei nostri consolati all'estero; 
delle richieste di fondi per t i r rimpatriare de­
gli operai italiani disoccupati. 

Per frenare tali richieste, l'onor. Antonelli 
starebbe preparando una circolare. 

— Leone XIII, per far vedere che egli non 
appoggia le aspirazioni dei carlisti in Spagna, 
si asterrà da qualsiasi manifestazione verso 
Don Carlos in occasione del suo prossimo ma­
trimonio. 

Da Torino 

.©tizie varie 
Abbiamo da Roma 16 : 
Diversi deputati, malgrado le pressioni dei 

loro elettori, si rifiutano di' aderire al gruppo 
agrario. 11 gruppo | ero ha ricevuto in questi 
giorni nuovi rinforzi. I deputati aderenti sono 
oggi 284. 

— Non ha fondamento la notizia d 11' ac­
quisto del palazzo Colonna per parte del Prin­
cipe Ereditario. 

Il Principe Ereditario continuerà a rimanere 
a Napoli anche dopo la sua promoziofia. 

La ('.'.miglia Colonna poi non ha avuto mai 
il pensiero di disfarsi dei suo storico palazzo. 

=» L'Imperatore di Germania, nel suo tele­
gramma di felicitizioni a! Re, esprime il de­
siderio di vedere al più presto, insieme all'Im­
peratrice, 11 Re, la Regina ed il Principe di 
Napoli. 

— Il Governo lascierà alla Camera, piena 
libertà di pronunciarsi sulle prossimo vacanze; 
però raccomanderà che esso sieno brevissime. 
Taluni vorrebbero che la Camera non si tor­
nasse a riunire cheti 5 aprile; altri invece, e 
tra costoro il Governo, deciderebbero che la 
ripresa dei lavori avesse luogo non oltre il 
28 corrente. 

Domani (sabato) la Commissione dei 9 terrà 
una nuova seduta per esaminare le nuove ri­
sposto date dall'on. Crispi ai quesiti sottopo­
stigli dalt'on. Coppino. 

Diversi commissari sarebbero del parere di 
mettersi d'accordo col Governo per evitare un 
conflitto; altri invece non vorrebbero dargli 
quartiere. 

Se nella seduta di domani si getteranno le 
basi di un accordo è probabile che la Com­
missione non si proroghi, come si era annun­
ziato, ma esaurisca subito il suo mandato. 

Domenica l'on. Coppino vedrà di nuovo il 
presidente del Consiglio. 

— Mentre da Massaua si hanno notizie ot­
timiste sullo intenzioni dei dervishi, da fonte 
inglese ei egiziana si telegrafa che 1 dervishi 
continuano il loro lento concentramento a 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidente F a r i n t 

Seduta del 16 marzo 1894 
Vengono presentati alcuni progetti già ap­

provali dalla Camera, dei quali si approva la 
urgenza. '-.•'•> 

Cavalletto interroga il ministro del tesoro 
so intende di presentare al Parlamento il pro­
getto tante volte promesso per il pagamento 
dei crediti ai Comuni lombardo-veneti per spe­
se anticipate per it censimento catastale.-

L'on. Sonnino riconosce la legittimità della 
domanda dell' interpellante ; fornisce schiari­
menti ed assicura, se avrà sufficiente vita mi­
nisteriale, che non mancherà di presentare il 
relativo progetto. 

Il Presidente propone che gli uffici si adu­
nino domani per esaminare un progetto di 
iniziativa parlamentare sui domini! collettivi 
nello provinole ex pontificia. 

Levasi la seduta allo ore 17. 

A Q U I N T I N O S E L L A 

INOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

. . . Torino, 16. 
All'inaugurazione dei monumento a Quin­

tino Sella nel [grande cortile del Valentino 
scuola d'applicazione por ingegneri, assistette 
il Principe Tommaso', rappresentante del Re, 
il ministro Boselli per il Governo, il deputato 
Merlani per la Camera, il ^prefetto, il sindaco, 
il cav. Sella rappresentante della patria di 
Quintino Solla, il senatore Briosehi por i Lin­
cei, i rappresentanti delle Università di Roma, 
Bologna, Padova, Palermo e Napoli. Il monu­
mento è opera bellissima del Gheduzzi. 

Parlò pel primo il ministro Boselli, che trat­
teggiò la figura di Sella, cittadino, economi­
sta, ministro. Disse essere stato il Sella co­
stante propugnatore del diritto dell' ingegno 
nell'indirizzo dei popoli; fu grande nella vita 
privata e pubblica, come ministro dello finan­
ze inspirossi al più scrupoloso dovere. Il suo 
programma, in tempi difficili pel paese fu: im­
poste non prestiti! Sm idee finanziarie ispirate 
a grande idealità. 

Il ministro terminò fra applausi ineggiando 
alla Dinastia Sabauda. Parlò poscia il profes­
sore Cessa direttore della Scuola d'applica­
zione, pure applaudito; quindi il sindaco Voli, 
che ebbo uno slancio oratorio!cho impressionò 
e commosse. 

Il tempo era minaccioso, piovviginava ogni 
tanto, la folla fu però molta e molte le si­
gnore. • . Pyoi. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
PRESIDERÀ BlANCIIERI 

Seduta del giorno 16 Marzo 
Cominciasi alle ore 14.20. 
Blane presenta il disegno di legga per mo­

dificazioni di alcuni articoli della legge con­
solare. 

Sciacca della Scala Chiede che si deliberi 
sin d'ora che la Camera si aggiorni da sta­
sera al 2 aprile. 

Dopo brevi osservazioni e, proposte degli 
onor. Leali, Imbriani, Omodei e dichiara­
zioni dot presidente del Consiglio, la Camera 
approva la proposta di Sciacca delia Scala. 

Votansi quindi a scrutinio segreto i sette 
disegni di legge ieri approvati, per alzata e 
seduta. 

Moceni risponde ad interrogazione dell' on. 
Compans, sui sottotenenti contabili. 

Saracco risponde ad una interrogazione del 
deputato Barzilai sulla possibilità di affrettare 
i lavori edilizi della Capitale e di riproporre 
l'allacciamento ferroviario fra il Trastevere 
e Termini. 

Si ha Un incidente fra Moceni ed Imbriani 
per il fatto di Partinico. 

Bacelli risponde ad una interrogazione del-
l'ou. Curioni sul monte pensioni'pei maestri 
comunali. 

Il Presidente comunica che i setti progetti 
per le approvazioni delle eccedenza d'impegni 
votati a scrutinio segreto; sono approvati. 
, Si votano, a scrutinio segreto, altri sette 
progetti approvati ieri per alzata e seduta. 

Rinaldi svolge una sua proposta di legge 
per i provvedimenti agrari; Boselli la trova 
degna di considerazione. La Camera la ap­
prova. 

Il Presidente comunica che gli altri sotte 
progetti testò votati a scrutinio segreto sono 
approvati. 

Sì comunicano alcune interrogazioni. 
Levasi la seduta allo 11.20. 

SiCiUA-LUNIGlANA 
T r i b u n a l e di G u e r r a a M a s s a 

Massa, 16 
La prima sezione del Tribunale di. guerra 

condannò Gianolli Carlo, a tre anni e nove 
mesi; altri due no assolse. 

— La sezione del Tribunale di Guerra inol­
tre ha condannato Brìzzi e Bernardini a 13 
anni di reclusione; Grassi e. Farsetti a 12 anni, 
Vasteroui e Monconi a 4 anni dolla stessa pena. 

T r i b u n a l e di j j u e r r a i n Sici l ia 

Palermo, 16 
Le prima sezione del Tribunale di guerra ha 

omesso la sentenza nel processo pei fatti di 
Lereara, condannando Bernardino Voro e Ro­
sario Russo, il primo a 16 anni di reclusione 
e il secondo a 13 anni o ad un mese. 

Ha Inoltre condannato quattro imputati a 5 
anni, cinque a 4 anni 7 mesi e 15 giorni, cin­
que a 3 anni e 4 mesi, uno a 2 anni e 7 mesi 
uno a 20 me3i e 21 assolti. 

V O L E K E o NO 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 

iJispa coi Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARXU, 16. — Camera. — Castmir Perier 
combatte1ó"urg'enza di tutte le proposte per la 
revisione della costituzione e pone la questione 
di fiducia. 

L'urgenza proposta da Goblot a favore della 
revisione è-respinta con 309 voti contro 244. 
Egualmente respinta con 226 voti contro 215 
la presa in considerazione delta proposta di 
Burgeois pura a favore della revisione. 

PARIGI 16. — Hassi da Rio-Janeiro: Saldana 
trovasi tuttora a bordo del Magon cercando 
di partire per l'Europa. 

Corre voce che il Brasile Io reclamerà co­
me pirata. 

Il governo invierà la flotta per catturare le 
2 navi Aquidaban e Republica. Credesi che an­
che Demelo abbia abbandonato ii partito del­
la rivoluzione. 

LONDRA, 16. — Il bilancio della marinasi 
aumenterà di 80 milioni di franchi. 

Il programma delle costruzioni è tenuto se­
greto. 

Tuttavia sotte corazzate, sei incrociatori 6 
due corvette si metteranno immediatamente 
in cantiere. L' effettivo si aumenterà di 7000 
uomini. 

BERLINO, 15. — Reiohstag — Disoutesi in 
terza lettura il trattato di commercio russo-
tedesco. 

Hammerstein conservatore dichiara che il 
trattato sarà un momento funebre con l'epi­
grafe : 

«Qui giace l'agricoltura tedesca, e l'indu-
« Siria la seguirà. » 

Liabermau antimita dice che il trattato è 
una sconfitta interna simile a quella di Jena 
nel 1807. 

Liebsr, del centro, dice che il trattato è 
una vittoria come quella del 1870. 

BERLINO, 16. — Al Reiclistag si approva 
definitivamente, a grande maggioranza, il trat­
tato russo tedesco. La destra soltanto votò 
cóntro. 

BRUXELLES 16. — Tutti gli uffici della Ca­
mera hanno respinto a deboli maggioranza il 
progetto ilei governo sulla rappresentanza pro-
porz'onale. 

MADRID, 16. — Il consiglio dei ministri 
incaricò Sagasta di designare il sindaco di 
Madrid. 

Parecchi personaggi declinarono diggià l'of­
ferta in causa del disordino in cui trovasi l'am­
ministrazione comunale. 

VIENNA, 16.— La commissione del bilan­
cio approvo il bilancio del 1894 secondo cui le 
spese ascendono a 620,502,303 fior, e l'entrate 
.623,082,030, presentando così una eccedenza 
attiva di 2,579,727. 

La Camera dei deputati s' è aggiornata al 
3 aprile. 

LISBONA, 16. — Un decreto fissa l'elezioni 
legislativi» al 15 aprile. 

RIO JANEIRO, 18. — Il governo invia delle 
truppe por combattere gl'insorti nello Stato di 
Rio Grande del Sud. Le ostilità durerebbero 
colà da alcuni mesi, ma sarebbero senza im­
portanza. 

Saldano» trovati sempre a bordo del Min-
delio. 

BUENOS AYRES, 16. — Si ha da San Pau­
lo : Sarawa s" ò impadronito della fortezza I-
tareria. 

Tremila uomini capitolarono. 

ANSQRA DLLLA BOMBA 

Si assicura che i lanciatori della bomba sono 
in mano della giustizia. 

Si ritiene che autore della bomba sia il Vac. 
caro Vinceuzoni. 

Questi ò mantenuto sempre in arrosto. 
Al Ministero degli interni o alla Questura si 

mantiene ancora il massimo silenzio. 
Malaroni, uno dei feriti della bomba di Mon­

tecitorio, è morto stamane alle 6.45. 
Domani vi saranno i funerali solenni a spesa 

del Ministero dei lavori pubblici. 
Il ferito Baldi migliora. 

8ronaea_deI Hegno; 
R a m a , 16 . -= Il facocchio Giulio Desideri, 

nativo di Civitavecchia, questa notte verso le 
due, feri di coltello i fratelli Antonio e Vin­
cenzo lezzi e la loro madre Colomba Lucioli, 
i quali si trovavano a passare sulla-piazza dei 
Cinquecento, 

I feriti guariranno in 4 o 5 giorni. 
— In via Marmorata vennero arrestati An­

gelo Valleriani e Carmelo Quaracini, perchè 
mediante scalata erano penetrati nel giardino 
del Lazzareto ed avevano rubato cinque albe-
retti di lauro. 

Mi lano , 16 . — Sul corso di porla Vitto­
ria, tarserà, verso le 19, il bambino Menni 
Cesare, d'anni 6, abitante Tu via Solferino, 3, 
mentre se ne ritornava a casa dall'aver fatto 
una visita alla sua nonna, veniva travolto 
sotto lo ruoto di un bruni. 

Raccolto da due carabinieri venne traspor­
tato all'Ospedale. Il poverino aveva riportata 
frattura dell'omero, 

M o n z a , 16 . — Il contadino Casiraghi Giu­
seppe di Sesto San Giovanni, vuotando ieri ia 
aperta campagna una ponza contenente ma­
terie fecali, state queste caricata nella notte 
dal 13 al 14 corr. a Milano, riuvenne un feto 
di sesso maschile in istato di putrefazione. 

II medico del Comune dichiarò essere un 
feto di cinque mesi e venne depositato nella 
Camera mortuaria del Cimitero'a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

B o l o g n a , 1 6 . — Stamane alle dieci si sui­
cidava in municipio con una revolverata alla 
tempia, il capo sezione Giovanni Couchi, ce­
libe, d'anni 42. 

Il suicida era addetto al l 'uccio del Cimi­
tero. 

Pare ch'egli abbia scritto al sindaco Dal­
l'Olio che .si toglieva la vita per ragioni inti­
me, sulle quali è pietoso non insistere. Finan­
ziariamente la sua posizione era scossa e vi­
veva di ripieghi che gli amareggiavano l'esi­
stenza. 

Fu ottimo impiegato, attivo a diligente, a-
mato dai compagni. Il cadavere venne traspor­
tato alla camera mortuaria. 

C a m e r a , 1 6 . — Stamani certa Beltrami 
Luigia, d'anni 25, sarta, colpita da alienazione 
mentale ingoiava una posizione di acido solfo­
rico morendo poco dopo. L'infelice era mari­
tata a certo Attilio Gagnoli ed aveva un bam­
bino di 4 anni. 

Una vicina che voleva impedire il suicidio 
impadronendosi del bicchiere non giunse in 
tempo. 

Br ind i s i , 1 6 . — Certo Tara, dedito all'ub-
biiachezza, mandava il proprio figliuoletto li­
mosinando per alimentare ì propri vizi. Sere 
sono il fanciullo rincasò senza soldi, e il pa-



dre allora bastonò fortemente il povero ra­
gazzo e posola legatolo alle mani ed ai piedi, 

• lo sospeso con una corda al collo ad un trave 
" M soffitto. : ' ' - • •. 

La madre, cieca, udendo i (Storniti del Aglio, 
immaginò il delitto, >e, brancolando, corse alla 
finestra a gridare aiuto. Accorsero Immedià-' 
tamehte alcuni vicini i quali liberarono il fan­
ciullo, già privo di sensi. 

L'inumano, padre, è stato arrestato. 

Y O f \ B I C I A L L ' O P E \ A 

La bisca di Montecarlo. 
La prossima chiusura dell'anno finanzia­

rio a Montecarlo (Casino), mentre farà co­
noscere agli azionisti che nel decorso arino 
i8g3 la bisca ebbe un minore introito dì 
parecchi milioni, il che dimostra evidente­
mente il vero stato della situazione gene­
rale economica finanziaria in tutte le Na­
zioni, farà pure noto quali siano stali i mezzi 
dell'amministrazione escogitati per mante­
nere al suo livello la famosa bisca, la fa­
tale rovina di tanti poveri padri di fami-

: glia, che ciecamente vengono a cercare 
fortuna, consumando prima 1' ultimo Luigi 
che loro rimane, col quale avrebbero ali­
mentalo un giorno di più la propria fami­
glia e chiedendo poi l'ultima fase del pe­
riodo della vita con un suicidio. 

La serie dei poveri infelici, cui la ruota 
della fortuna ha negata l'ultima speranza, 
ingrossa giornalmente; e, benché con molta 
arte siano tenuti nascosti i suicidi che sue 

, cedono nelle adiacenze del Casino e del 
Principato, bastano a far raccapricciare 
quelli'che a brevi intervalli si conoscono 
alla Turbia, a Nizza, Mentone od altre città. 

Fra i mezzi attivati dalla Direzione dal 
Casino da giucco, onde attirare un maggior 
numero di visitatori tengono il primo pósto 
i treni supplementari o di piacere. 

Se quasi non avessero bastato le grandi 
facilità di comunicazione che. già prima 
collegavano Montecarlo alle altre città, si 
è creduto spingere fino all'ultimo grado 
possibile i mezzi di trasporto sul litorale, 
sopportandone in proprie le spese. 

Attualmente hanno fermata alle s'azioni 
di Monaco-Montecarlo, 45 treni ascendenti 
e 45 discendenti; di questi, 27 si dirigono 
da Ventimiglia su Marsiglia e Parigi, 27 sì 
dirigono da Marsiglia a Ventimiglia. 

La spesa di questi treni che si compon-
1 gono di vetture di tutte le classi è soppor­

tata dalla Compagnia P. L. M., gli altri 36 
percorrono il scio tratto fra Mentone e Cnn-
nes viaggiano quasi ad esclusive spese del 
Casino di Montecarlo e ciò durante il pe­
riodo invernale. 

La media dei viaggiatori che ogni treno 
lascia tra Monaco e Montecarlo si può ri­
tenere di 13, per cui giornalmente sono 
i35o i visitatori che si rinnovano. 

Ammesso che ciascheduno lasci in media 
sul tappeto lire 100, si avrà un capitale di 
lire 135.000 al giorno nei mesi di maggior 
concorso, cioè dal novembre al fine aprile, 
e calcolando la metà negli altri ò mesi 

• dell'anno si ha un provento annuo dì lire 
36.45o,ooò. 

Di questa somma i quattro quinti vanno 
a benefìcio del Casino ossia L. 29,160,000; 
l'altro quinto di L. 7.290,000 rappresenta 
le vincite. 

Le spese di amministrazione, personale, 
manutenzione, fabbricati e strade, illumina­
zione, ferrovie, culto, indennità al Principe, 
interesse del capitale sociale, ascendono a 
L. t2.5ooo,oo per cui si ha annualmente un 
benefìcio di L. 16 660,000. 

Le azioni che alla costituzione della So­
cietà furono messe a L. 5oo, in oggi sono 
quotate a L. 25oo. 

X 
Una nuova agenzia. 

- A Parigi pare che faccia fortuna l'« A-
genziu di pubblicità nei salotti». 

È curiosissimo il modo col quale questa 
agenzia • fin-cie-siécle > funziona. È il «Fi­
garo » che racconta: 

Ogni giorno, dalle quattro alle 6, i «club-
men» affiliati che sono tutte persane tito 
late ma non molto ricche, si recano alla 
sede sociale dove viene distribuita la lista 
dei prodotti che si debbono vantare in 2, 3 
0 4 saloni. 

La tariffa ordinaria è di 25 lire per arti­
colo e per salone. 

Per esempio: voi, oggi, nel tale salotto, 
dovete far la «reclame- al tale prodetto. 
Venticinque franchi per voi, netti d'im­
posta. 
. Ma la tariffa cambia a seconda del me­

rito delle persone. Quando l'Agenzia è così 
fortunata aa ottenere la celloborazione di 
un «clubmen» molto quotato, molto ricer­
cato nei «salons», non si lesina sul pre­
mio. Si conoscono « gens du monde • di 
situazione sociale elevatissima, che inta­
scano fino a i5oo franchi per fare la « re­
clame » a un prodotto, in un salone molto 
« chic», durante una conversazione che può 
durare appena un paio d'ore. 

Le dame sono molto ricercate come « re­
clamiate » ed il loro reclutamento è facile. 
Una, bella e ricca dama non isdegjìa di 
guadagnare, senza fati-a, 3 0 4ooo franchi 
al mese, che a lei servono per le spese 
della «toilette. . 

A Parigi, per far figura, non si guarda 
tanto pel sottile al modo di far denaro. 
• Avuta la lista dei saloni da girare e degli 

articoli da raccomandare, i clubmen e la 
elegante dama hanno alcune ore di tempo 
per riflettere sulle astuzie necessarie per 
far entrare nella brillante conversazione 
quella certa vernice da scarpe, quel tale 
unguento per cavalli e poi girare il di­
scorso per poter fare l'elogio delle pillole 
X... 0 raccontare j miraceli dell'acqua. 13... 

Alle volle due reclamisti sono mandati 

nel medesimo luogo per meglio raggiun­
gere lo scopo, 

X 
Oltre i reclamisti, ci sono Ri' ispettori, 

tutti gentiluomini dai grandi blasoni e i 
quali presentano le maggiori garanzie d'o­
norabilità. "Vf, 

Essi sono incaricati di fare il giro dei 
«salons» per vegliare affinchè i «gentle-
men » reclamisti adempiano all'incarico con 
coscienza e zelo. 

1 reclamisti non conoscono gl'ispettori... 
A questo modo sì evita che il tale inta­

schi il danaro per limitarsi a dei «tète-a-
téte • molto confidenziali colle belle si-
gnere, a delle civettuole «flirtations» senza 
curarsi della pasta contro i topi 0 delle cli-
sopompe a sistema aspirante e premente! 

L'ispettore, dunque, entra ne! salone,, 
s'avvicina a qualcuno, gli offre un buon 
sigaro e poi gli domanda indicandogli il 
Tale: . 

•** Era quel signore che poco fa parlava 
della polvere di riso abissina? 

=. Non ho inteso... 
— Siete qui da molto tempo? - chiede 

ancora l'ispettore, come per discorrer d'al­
tro, 

•=• Da un'ora e mezza... 
La conversazione si aggira su altri ar­

gomenti, ma l'indomani il * clubmen» ne­
gligente è mutato senza pietà. 

Ultimamente l'Agenzia acquistò per 6000 
franchi il naso del colonnello H. il quale 
per poche ore e per quel bel prezzo si pre­
stò a far la «reclame». 

Un • clubmen > affilato all'agenzia si trova 
in un salone del colonnello l ì . e gli fa i più 
calorosi complimenti sulla bianchezza del 
suo naso. 

— Eppure - risponde il colonnello - 6 
mesi fa questo mio naso era letteralmente 
coperto di punti neri. Faceve paura a me 
stesso. 

•— E sarebbe indiscrezione chiedervi come 
siete arrivato a liberarvi di un incomodo 
che se è brutto per gii uomini, io è di più 
per le signore? 

= È presto detto - Ho adoperato la pa­
sta Trafalgar che in meno di 6 settimane 
ha dato al mio naso la bianchezza che tanto 
ammirate! 

Il tiro è fatto. L'indomani tut te le si­
gnore e anche gli uomini, che non amano 
ì puntini sul naso, corrono a comprar quella 
pasta che si vende a qualche scudo la sca­
toletta... e che costa pochissimi centesimi,. 

X 
Le sciocchezze: 
Per la strada. 
— Chi è quella bella signora che hai sa­

lutato? 
— È la moglie... di due amici. 

X 
La presidenza di un club estivo ha fatto 

mettere questo avviso nei locali della so­
cietà: 

«È severamente proibito portare i 
nali in giardino per leggerli... 0 per 
fine! 

X 
La sciarada: 

Misura è il secondo, 
Prenome il primiero 
Ma niuno nel mondo 
Comprende l'intiero. 

Quella d'ieri: 
PO-LESINE 

LA . FORBICE 

gior-
altro 

X>E», B a s s a u o 
[Corrispondenza part. del COMUNE) 

BASSANO, 18. 

Intereosanliì Conferenza del S.'Candeo.— 
Sabato p.p. il R. Canteo, invitato da questo Oo-
mizio Agrario, tenne nella sala municipale una 
interessante Conferenza sulla fillossera - i suoi 
caratteri - la sua propagazione progressiva -
ed il molo di contenersi davanti a tanto fla­
gello. Dimostrò l'importanza di prepararsi colle 
viti americane, indicando le veri resistenti e 
di queste l'addottabilità del terreno - poiché 
anche lo buone realmente resistenti non pro­
sperano in tutti .1 terreni. ' 

.Dimostrò praticamente il miglior sistema d'i-
nosto al tappo di sughero, colla sua Innésta-
triee, e risolse felicemente tutte le interpel­
lanze che l'assembleagli rivolse in argomento. 
Il pubblico ne rimase soddisfatissimo; ed è da 
augurarsi che simili conferenze tanto utili1 si 
ripetine spesso nella nostra Provincia dal chia­
rissimo Conferenziere colla competerla che gli 
è sua propria. M. 

CRONACA DELLA CITTA 
UN DUELLO BURLESCO 

FRA DUE CAPORALI PADOVANI 
. M U T A T O ' I N T B A O H U I A 

seatelll, Redaellì e Grassi di Greco, invitati 
da questi, si recarono colà per spassarsela un 
p c ' i •• ,•-:•.-• > : : ; - , ;••, tfj*! 

Glutitl al paese verso le 16, 1 cinque mili­
tari si recarono' all'oSteriafurati a berttà un 
bicchiere,'' ' ìft I ",: -! 

• I giovanotti, dopo qualche tempo, par­
vero allegramente eccitati dal vino e si di­
vertivano a burlarsi reciprocamente e a fare 
del chiasso. .. - . . . . . 

Soltanto il Lazzari rimaneva del solito ftV 
more poca espansivo':" il Rovere invece era 
allegrissimo 0 si dava un po' l'aria di Don 
Giovanni. 

Dall'osteria Turati la brigatella passò a quella 
detta del Borghetto. 

Anche qui gli allegri glovinotti bevvero in 
copia. 

Il Lazzari e il Rovere cominciarono a bur­
lassi amichevolmente perchè l'uno contestava 
all'altro d'aver fatto alcuna impressione sull'a­
nimo dello ragazze colle quali si erano prima 
intrattenuti. 

Da vanteria in vanteria si venne fra i duo a 
ostontare l'abilità nella scherma, anche per 
farsi ammirare dai contadini ohe li attornia­
vano e dalla moglie dell'oste. 

D'un tratto fra i due caporali, parecchio be­
vuti, corse una sfida, che però tutti ritennero 
burlesca, 

I due uscirono nel cortile dell'osteria ove vi 
ò giuoao delle boccia. 

Si levarono il cinturino, sguainarono le 
sciabole, affilate da poco, affidarono i foderi a 
due ragazzetti che stavano a curiosare e ri­
dendo si posero in guardia mentre il Grassi, il 
R'adaelli ed altri stavano a vedere ,un po' in­
quieti però di quelle gradassate. 

Dopo qualche colpo tirato alla brava, il Ro­
vere rimase leggermente ferito al fianco de­
stro. 

Irritato forse dalla ferita, il,Rovere raddop­
piò di vigore Dell'assalire l'avversario. 

Fu a questo punto ohe il Rover» si slanciò 
contro il Lazzari e lo colpi in pieno petto. 

II disgraziato cadde a terra col viso in giù 
e un flutto di sangue gli usci dalla bocca. 

L'avversarlo a quella vista, buttata via la 
sciabola, corse a.sollevarlo, 

— Che hai? Che hai? gli chiese come pazzo 
di spavento. 

L'altro riusci appena a balbettare: Aiutami... 
a sollevarmi.... 

Ma così dicendo, spirò. 
Tutti furono intorno all'infelice, non riu­

scendo a ^prestar fede all'orribile verità. 
La salma del giovane fu trasportata In una 

stanza dall'osterìa « adagiata sur un tavolo. 
!l segretario eomuuale Elli mandò ad avvi­

sare il Distretto militare di ciò che era avve­
nuto a mezzo degli stessi coscritti che dove­
vano tornare a Milano. 

Il Revere venne trasportato col carro am­
bulanza del paese all'Ospedale Militare e il 
cadavere del Lazzari nella stanza mortuaria 
del cimitero di Greco, ove venne fatto l'au­
topsia. 

Stille condizioni del Rovere, stante la sua 
ferita penetrante fra costa e costa - i medici 
hauno riservato il pronostico. 

I giornali di Milano narrano di un fatto 
sanguinoso avvenuto noi pomeriggio di avan­
t i e r i nella borgata di Greco, sul canale della 
Martesana. 

Da alcuni giorni trovavansl a Milano per 
prendervi dei coscritti, il tenente Paci, il ser­
gente Alesiua e tre caporali del 6' artiglieria 
di stanza a Vigevano. 

Due dei caporali, Emilio Lazzari, d'anni 22 
e Giulio Rovere, d'anni 23 — ambedue del 
distretto di Padova ~~ come già domenica 
scorsa — insieme a tre coscritti — certi Mo-

TENSWS 
Ci sì prega di avvertire ohe da d >ine-

nioa in poi ì locali del Club per questo 
nuovo genere di Spari resteranno aperti ni 
Soci. 

!! concerto dì ieri sera 
A giudicare dalla ressa che c'era nella Sala 

delia Gran Guardi» il successo economico do­
vrebbe essere stato confortante come esito 
artistico. 

La signorina Elisa Pizzati canta benino, con 
garbo, passione, sentimento, intuizione musi­
cale, e la sua voce, quantunque un po'dobole, 
è di un timbro assai simpatico. 

La gentile signorina, che possiede una fi­
gura slanciata ed elegante fu assai applaudita 
dal pubblico. 

L'ottimo sig. Tullio Campello, ottenne me­
ritamente il più clamoroso successo, Egli ò 
sempre l'artista dada voce potente, di timbro 
simpaticissimo che i padovani, non solo, ma i 
frequentatori di tutti I teatri dove il Cam­
pello cantò, ebbero cnmpojdi ammirare. Fra le 
insistenti acclamazioni del pubblico, dovè bis­
sare due pezzi, cantati con molta espressione. 
Bravo Campello - noi di cuore aglf'applausi del 
pubblico uniamo le nostra congratulazioni. 

li baritono Sartorio, il cantante tanto sim­
patico ai frequentatori dei nostri concerti, 
che sempre ammirarono in lui la voce chiara, 
intonatissiroa, fu assai applaudito 0 dovette 
bissare, il duetto co! soprano. 

Benino il tenore sig. Bacco, che ò alle sue 
prime armi. 

Accompagnatore efficace e disciplinatlssimo 
l'egregio maestro Silvio Danieli, al quale spelta 
il merito dell'ottima riuscita del concerto or­
ganizzato. 

*, * 
Un telefj r a m i n a a l Munic ip io . 
Ecco la risposta al telegramma spedito in 

occasione del genetliaco del Re, pervenuta 
all' onor. sindaco; 

All' illustrila. Sig. Sindaco 
- , •« PADOVA: 

« S. M. Il Re ringrazia S, V. e codesta af­
fezionata cittadinanza del gentile e devotò 
pensiero rivoltogli nella ricorrenza del suo 
compleanno. 

Regg. min. R. Casa 
t;. PONZIO VAGLIA » 
*" . 

Al la S o c i e t à « 1' E s e r c i t o ». 
Il presidente della Società di M. S. fra mi­

litari in congedo, in occasione del genetliaco 
inviò al primo aiutante un telegramma d'au­
gùrio per S. M. il Re, Presidente Onorario 
dui Sodalizio. 

In riscontro, pervenne il seguente: 
Presidente Società U. S. 

•militari in congedo PADOVA 
« S. M. il Re m' incarica rinsraziare S. V, 

e componenti codesto benemerito Sodalizio 
pei sentimenti devozione e voti prosperità e-
spressigll occasione Augusto compleanno. 

Reggente Ministero R. Casa 
PONZIO VAGLIA » 

g S o c i e t à del Te lefono di P a d o v a . 
Ricordiamo agli azionisti ohe domani (do­

menica 18 corrente) alle ora 13 sono con­
vocati in Assemblea generale nella Sede So­
ciale in via S. Bernardino. 

<,% 
L a E s p o s i z i o n e U n i v e r s a l e di A n ­

v e r s a 
si aprirà col 5- maggio p. v. e crediamo op­
portuno osservare, anorma degli artisti, ohe 
speciali facilitazioni vengono loro assicurate, 
come emerge dalla circolare 10 marzo corrente 
del Oommissnriato Generale della Sezione Ita­
liana, visibile presso il locale Municipio (Divi­
sione irr.a). 

C lub di S c h e r m a . 
Riuscitissimo ier sera il concerto al Club di 

Scherma, 
Dopo il concerto seguì il ballo che durò ani­

matissimo fino a tarda ora. 
Per mancanza di spazio dobbiamo rimandare 

a domani la relazione di questa festa. 
.*. 

P r o t e z i o n e d' a n i m a l i . 
Alcuni assidui ci scrivono : 

Egregio Sig. Direttore 
del COMUNE ' PADOVA 

Certi della di Lei ben nota cortesia, La 
preghiamo a voler pubblicare quanto segue : 

«Stamani verso le 9 o poco più abbiamo 
dovuto assistere, nòstro malgrado, ad una 
scena disgustosa oltremodo. t 

Un attendente del « 3' Savoia cavalleria » 
conduceva un bellissimo cane danese di color 
piombo. Nella via Gigantessa e via Falcine 
percuoteva senza pietà il t povero cane Ohe 
gridava disperatamente, provocando la curio­
sità del vicinato che si affacciava ai balconi 
Invitando, con le parole, il poco generoso sol­
dato a smettere il triste spettacolo. 

È per questo che noi ci rivolgiamo alla 
pubblica stampa deplorando quanto abbiamo 
pivi sopra detto ed augurandoci ohe simili 
scene non abbiano a ripetersi. 

Ci consta da fonte autorevolissima, che il 
divertimento di quel soldato continuò anche 
oltre lo due menzionate vie, e che percuoteva 
il cane con la stessa catena con cui lo teneva 
legato». 

La ringraziamo intanto della cortesia, Egre­
gio Direttore, e ci segniamo 

ALCUNI PRKSBNTI AL FATTO 
Padova, 16 Marzo 1H93. 

bris Bernardo, perchè dirigeva parole offenj 
al sig. Aita Camillo, Il quale tardava a, fa 
la-caritàdi qualche cosa. 

Che pretèsa'j! " . • . - . - . 

Sorriere dall' Aris 
T E A T R O V E R D I 

Rammentiamo che questa sera ha luoji 
teatro Verdi, la serata d'onore, della pi| 
donna sig.a Gllboni colla Wal/y. 

Siamo certi che la brava artista avrà 
sta sera le più grandi manifestazioni dal nosj 
pubblico. 

X \ 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Molto pubblico accorse iersera a festeggi 
il bravo buffo Righi del quale" ricorreva la 
rata d'onore. 

Assai gustata la nuova operetta.del maoi 
Carradori, con applausi all'autore ed a tu| 
gli esecutori. 

Benissimo la Gran Via, nella qualellRIj 
fu esilarantissimo nella parte della serva, 
lui sostenuta con molto brio. 

Al seratante venne presentata una coro: 
d'alloro. 

Assieme al Righi furono applauditi tuli 
suoi compagni, e in modo speciale la beli! 
brava Castellano. 

S P E T T A C O L I P E L GIORNO 

TEATRO VERDI 
Questa sera si rappresenta: Wallg. 
Ore 20.30 

T E A T R O QA R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, direll 

all'artista Franzini, questa sera rappresemi 
Columella e Trincanaó 

Ore 21.00. 

B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
Vedi avviso nelle inserzioni di 3' pagina. 

* * 
G r a v e r i s sa a S a n M a r t i n o di L u -

pa r i . 
A San Martino di Luparì avvenne una grave 

rissa tra alcuni indivìdui in una osteria, ca­
gionando all'oste un danno di L. 47. 

Più tardi poi uno dei rissanti volle vendi­
carsi col proprietario dell'osteria e, preso un 
recipiente di creta, gli produsse alla testa una 
ferita che fu giudicata guarìbile in giorni 8. 

* 
* * 

Di n u o v o p u g n i . 
Ieri verso mezzogiorno il corista M. G,, tro­

vata la sua amante A. S. nella Piazzetta Ga­
ribaldi, le si lanciò contro per ripetere la dose 
dei pugni dell'altra sera. ' 

Fortunatamente un ufficialo dei bersaglieri 
che trovavasi presente, intromessosi nella zuf­
fa, riuscì ad eviterò alla poveretta danni peg­
giori. 

Il fatto, naturalmente, avvenuto in una po­
sizione frequentatissima, attirò un gran numero 

idi persone che commentò il caso in modo va­
riato, 

* * 
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Questa notte in via Livello tre donne alle­

gre disturbavano i passanti con inviti poco 
convenienti. 

Furono sorpresa dal signor Baimi, briga­
diere delle guardie di città, e poste in con­
travvenzione. 

Benissimo I 

* 
* * 

A r r e s t o . 
feri verso le 18 veline arrestato eerto Fa-

Prestito delia Città di Milano 1861 
85» E s t r a z i o n e del 16 m a r z o 1894] 

Serie estralte 
68 143 212 1089 1259 1513 158fl| 

1613 2320 3016 3127 3785 3858 
4127 4205 4293 5031 5172 6348 6371 
6567 6685 7104 7133 

Obbligazioni premiale •• 
Serio N. Premi Serie , N. Premi 
1259 52 L. 50.000 1259 54 L. ; 
1513 76 ; 1.000 !» 67 
63 48 51 500 » 72 
1089 27 100 1513 64 
» 43 100 1587 3 

3862 25 100 » '9 
6374 17 100 » 24 
1587 68 50 3127 3 
3858 .1 50 3785 62 
3862 27 50 » 97 

'•' » 37 50 3862 42 
4127 92 50 4205 74 
4205 9 50 » 93 
4293 98 50 4293 24 
6348 2 50 » 26 

-6 62 50 5031 98 
6685 71 50 5172 83 
7133 75 50 6348 15 
68 82 20 6567 22 
143 59 20 6685 4 
212 41 20 » 79 
1259 51 20 

fi 

1! 

Tutti gli altri numeri compresi nelle sui| 
dette serie e non premiate hanno diritto ", 
rimborso di L. 10 (meno tassa). 

Pagamenti dal 15 giugno 1894. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

LÀ TRAGEDIA D'ASflGRJ 
D i CODALUNGA 

Presiede il oav. D'Osvaldo. 
Giudici : Toaldo o Sandrini. 
Funziona da P. M. il sostituto Procuratori 

ilei Re avv. Maggi. 
Si dono alla difesa gli avvocati Erizzo e Biij 

zurinì. 
Parte civile; avvocati Bizio di Venezia 

Barbanti di Bologna. 
Periti fiscali : Alessio, Gasparotto. Periti* 

difesa: Oandìanì, Bonetti, prof. Bagnini,Tricomi 
Cancelliere; Valdemarca. 
Accusata: Giuseppina Bernaechi di Giovanni 

d'anni 24. 
Udienza pam. del 16. 

L'udienza ò aperta alle oro 2,15. 
La folla si fa sempre più granile. 
La loggia e la sala terrena sono incapaci S| 

contenere tutta quell'onda di popolo. ' * 
Molta gente staziona fuori dell'Assise e sii 

accontenta di avere ogni qual tratto dft^ 
piccolo informazioni, da qualcuno che abban­
dona la sala, sull'andamento; del processo. 

Finché non eutra la Corte il pubblico so-
surra eh' è un piacere. 

Entra la Corte sj fa un poco più disile»00 

ma si contìnua lo stesso a commentare, •' 
chiacchierare. 

La Bertiacebi veste sempre di nero e con 
Unitamente tiene il fazzoletto agli occhi. 

A moment la si se te singhiozzare. _ , I 
L'opinione del pubblico cne dal prineiP10 

pareva ostile alla Baruacchi, si va óanjblan'ow 
e va prendendo una piega piuttosto favorovole.j 

Il Presidente manda la forza n sgomberato 
l'atrio e fa mettere due soldati con biiioiiet a 
inastata alla porta d'ingresso del Tribunale] 
noli lasciando entrare più nessuno. 



Ordina anche che.sieno chiuso lo porte della 
Sala' d'udienza perchè fipn succedano Incidenti 
o perchè s'abbia cosi un po' di calma, cosa 
che fin qui fa un pio desiderio. 

Stando nella sala ài sento il pubblico che 
dalla via urla e fischia maledettamente perchè 
i soldati,, rigorosi alla "consegna, non lasciano 
passare alcuno. 

Il Presidente ammonisce i signori periti, i 
quali prestano giuramento.' "'"' 
• Il Presidente passa subito all'interrogatorio 
del prof. Odoardo Bassini, 

Il testo ricorda d'essere stato chiamato alle 
5 dì séra" del giorno 5 ottobre nella casa dello 
Zecchinato per visitare il ferito. 

Là trovò ì signori medici curanti i quali lo 
informarono dalla ferita e della cura fin qui 
praticata alUammalato. 

Visitatolo -trovò ch'esso aveva una ferita a.1 
lato addominale sinistro larga tre centimetri 
e che il suo stato era gravissimo, lasciando 
temere ad una prossima catastrofe. ; 

Ritenne subito trattarsi - da certi caratteri • 
di peritonite acuta. 
_ Allora propose che il ferito fosse trasportato 
immediatamente alla sua casa di salute invia 
S. Massimo perchè riteneva opportuna e ne. 
cessarla una operazione chirurgica sebbene 
questa gli lasciasse ben poche speranze. 

I famigliari accettano. Ja proposta e difatti 
alle 7 e mesza -'l'ammalato era già trasportato 
alla sua clinica privata. 

Appena arrivato, il prof. Bassini procodette 
alla oloroforralzazlono del ferito, praticò le 
cure necessarie e quindi lo operò. 
. Fatta la lavatura dell'intestino e del ven­

tre, praticò la satura doppia ed infine la me­
dicazione opportuna. 

L'ammalato parve subito si riavesse, ma 
poi andò peggiorando finché alle 11 moriva. 

II perito Altssio domanda all'illustre ope­
ratore quali e qnaute materie ha trovate nel 
ventre del ferito. 

Il prof. Ba&sinl gli risponde di avere tro­
vata varie materie, le quali propagatesi pel 
ventre portavano all'ammalato gravi disturbi. 

Il dott. Oasparotto dà spiegazioni sullo siato 
del ferito allorquando, tre ore dopo il fatto, 
si recò a visitarlo. 

Da questo esame risultava che la ferita non 
sarebbe stata letale e che in meno di una 
settimana sarebbe stato guarito. 

Il Cancelliere Valdemarca legge la dichia­
razione scritta, fatta dal suddetto medico ap­
pena visitato il ferito. 

Il Presidente prega II prof. Alessio di voler 
dire, pur egli, qualche cosa sulla sua visita 
fatta,allo Zecchinato. 

Il prof. Alessio dico , che avendo visitato 
l'ammalato solo un'ora prima che lo visitasse 
il prof. Bassini, et associandosi completamente 
trova inutile ripetere le stesse osservazioni. 

Il Cancelliere legge la dichiarazione del prof' 
Alessio ed un'altra del dott. Oasparotto. 

Legga quindi la descrizione della sezione 
cadaverica. - ' •'' " , " ' ' ' 

Il Presidente domanda al perito Alessio quale 
fu la causa unica e necessaria della morte 
dello Zecchinato. 

Alessio risponde che la causa unica e ne­
cessaria della morte fu la ferita e Che tutti i 
caratteri manifestatisi durante la malattia sono 
stati causati dalla stessa ferita. M. 

Il Presidente gli domanda quanto era prò-, 
focda la ferita. 

ti prof Alessio dice che dovendo tener conto 
della •perforazione dei tessuti, la ferita deve 
essere stata profonda approssimativamente a 
ciiica dieci centimetri. 

Il Presidente gli domanda se potrebbe dire 
qualche.cosa sulla priiiia diagnosi fatta sulla 
ferita. 

Alessio dice che fin dal primo momento un 
giudiz o scientifico non sì poteva dare e che 
ciò gli spiega anche il mutamento del giudi­
zio da parte dei primi medici chiamati a cu­
rare il ferito. 

Il Presidente domanda agli altri periti se 
le loro opinioni sono per nulla differenti. Essi 
confermano pienamente concordi il giudizio 
del prof. Alessio. 

Poscia domanda al prof. Bassini se la ferita 
a suo giudizio era letale. 

Bassini ilice ohe la ferita abbandonata a 
se stessa doveva essere inevitabilmente mor­
tale. 

Dice che quando vide l'ammalato c'era ben 
poca speranza di salvezza. 

Però - soggiunga - che sebbene c'era poca 
probabilità di salvezza credette suo dovere di 
fare lo stesso questo ultimo tentativo, sebbene 
a giudizio degli altri medici, il malato fosse 
già spacciato. 

Dice che tratt.-ivasi di peritonite scetica e 
che in questi casi è assai difficile salvare qual­
siasi ammalato. 

Dice anche che se la ferita fosse stata pron­
tamente curata, molto probabilmente sarebbe 
stata le stesso fatale. 

Alessio conferma pienamente il giudizio del 
prof. Bassini. 

V&vv. Bizzarini domanda al prof. Bassini 
se la ferita, che fu abbandonata per parecchie 
ore a se stessa, fisse stata prontamente ope­
rata, sarebbe stato possibile evitare la peri­
tonite acuta. 

Bassini gli risponde che sarebbe molto arduo 
compito il diro un sì od un no assoluto. Non 
si sente in caso quindi di rispondergli. 

L'operatore dice parò che gli ha fatto spe­
cie che, lo Zecchinato benché ferito cosi gra­
vemente, sia slato in • piedi per parecchio 
lampo. 

Il pot'ito svolga quindi la tasi spiegando la 
sua convinzione, che se anche fosse interve­
nuto prontamente l'operatore, è molto in dub­
bio, oh» non si sarebbe salvato l'ammalato. 

I| prof. Alessio si associa.al prof. Bassini. 
L' avv. Bizio domanda se è da farsi colpa 

a chi assisteva 1' ammalato di non averlo fat­
to operare subito, o se tale operazione in 
principio non pareva necessaria. 

11 prof. Bassini gli rispondo che In princi­
pio era certo ben difficile constatare la ne­
cessità dell'operazione, perchè il ferito era 
stato in piedi por varie oro dopo aver rice­
vuto la f«rìt» e che questa non presentava 
Sfavila, e non si poteva constatare so era 
Penetrata in cavità, essendo troppo ristretta. 

L'avv. Bizzarini domanda al prof. Tricomi 
se uh chirurgo, quando gli si presenta un fo-
<'ito d'arma da tagli), devo constatare se la 
ferita sìa penetrata In cavita. 

Tricomi risponde che i chirurghi sono di-, 
visi in due campi; uno per l'aspettativa ed 
uno - il più forte - perché sì constati subito 
se la ferita è penetrata in cavità.- ' 

Il prof. Tricomi si dichiara' per questi ul­
timi. 
• V avv. Bizzarini gli domanda se esistono 

delle statistiche por le ferite all'addome. 
Tricomi risponda di sì e che in media si 

guariscono I* 80 per 100. ' 
Dice"anche che qualora l'intervento dell'o­

peratore fosse stato immediato, quando lo 
Zecchinato era in buone condizioni generali 
si avrebbe avuta molta probabilità di guari­
gione. 

Questa discussione medica, che fu una vara 
conferenza, principiata allo 2.35 durò quasi 
tutta l'udienza, cioè fino alle 4. 

Il presidente assuma là deposizione del dott. 
Canrtlani che ricevette all'Ospedale la Bernac­
chi dopo che aveva preso il veleno. 

Afferma che la Bernacchi era in preda ad 
avvelenamento. 

Il cancelliere legga qu'indi la dichiarazione 
scritta del dott. Candiani che descrivalo sta­
to dell'ammalata a le cure prodigatele. 

Si riprende quindi 1' 
Interrogatorio dei testimoni 

11 P. M. domanda che sia sentito di nuovo 
il tasto Luigi Boldrin. 

Il teste, interrogato, dico che lo Zecchinato 
non maltrattava la sua fidanzata per malva­
gità d'animo, ma per pura gelosia. 

Dice che era geloso di molti suoi amici. 
L'avv. Bizzarini prega sia sentita nuova­

mente la testa Rizzi Carolina, quella che af­
ferma aver veduta la Bernacchi a gettarsi in 
Bacchigliene dal ponte disila Saetta. 

Per questo motivo si ha un piccolo inci­
dente fra 1' avv, Erlzzo ed il P. M. avvocato 
Maggi. 

Viene quindi sentita nuovamente la Rizzi, 
la quale conferma la sua deposizione fatta 
precedentemente; 

Zarìovelta Giuseppe. Conosceva lo. Zecchi­
nato e la B»rnacehi. La sera del fatto pas­
sando per l'isola S. fliacomo vide una rissa, 
fra un uomo ed una donna, la quale gridava: 
lasseme sfar, lasseme star perchè per mi 
za non glie xe altro, moro lo stesso. 

Avvicinatosi conobbe ch'era la Bernacchi 
alle presa con suo fratello e Io pregò di desi­
stere. 

Poi saputo il fatto che s'era avvelenata ac­
compagnò la Giuseppina alla farmacia Roberti 
ai Carmini indi all'Ospedale. 

t)e Contro Francesco dà buone informa­
zioni sul conto dello Zecchinato; così mire 
Santa Maria Antonio, Paganin Vittorio a Ram-
pin Prosdocimo. 

La difesa rinuncia l'audizione dì parecchi 
testi per brevità di tempo. ! 

L'avv. Bizzarini prega sia nuovamente 
sentita la teste Nicoletta Ginsapnlnh, per sa­
pere da' essa 'quantici vino abbia1 bevuto la Ber­
nacchi la mattina del fatto. 

Nicoletli Giuseppina afferma che quella 
mattina la Bernacchi ha bevuto un litra di 
vino. 

Chiaregato Michele conosce la Bernacchi 
della quale dà ottime Informazioni. 

La dice onesta ed amorosa giovane. 
Tornei Luigia citata per potere discrezio­

nale del presidente, depone su circostanze di 
poco conto. 

E con questa è esaurita la lista dei testi­
moni. 

Levasi la seduta alle ore 41(2. 
Domani si avranno la requisitoria del P.M.,le 

arringhe della parte civile e della difesa e la 
sentenza che verrà emessa però ad ora molto 
tarda. 

Udienza ant. del 17 
l\ pubblico è nervoso. Si attenda eoa certa 

impazienza ia gara oratoria. 
L'accusata entra alle 9,15. 
Alle 9,20 entra la Co te. 
Il Presidente dà la parola alla Parte Civile. 

A r r i n g a de l l ' avv . Bizio 
Entra senza esordi nella discussione. 
Sgombra il terreno delle deposizioni dei te­

sti di difesa che dice inconcludente. 
Trova che solo due testi hanno deposto re­

lativamente alle scene dolorose che il povero 
Zecchinato faceva provare alla sua amante. 

Di fronte a queste testimonianze porta un 
solo testimonio ed è la stessa Giuseppina Ber­
nacchi che disse a questi testi: voi siete men­
titori. 

Giuseppina Bernacchi all'erma che dissapori 
vi furono, ma di min molta importanza e de­
rivanti da dispute amorose. Non disse mai che 
venisse maltrattata dal suo amante. 

Dee che le voci,di rimprovera i testi le 
raccolsero da terza persone ma mai diretta­
mente dalla Bernacchi. 

Dice che quanto deposero questi testi è 
menzogna, menzogna cento volte menzogna. 

Confuta li deposizione della Bernacchi.. 
Sgombrato però il campo dal drappello del 

testi defensionali passa a descrivere la morto 
dello Zecchinato. 

nutriamo - dica l'oratore - in una eame-
reita, là troviamo un povero giovane disteso 
in un letto, circondato dai suoi famigliari che 
si struggono in lagrime. Questo giovane è 
Pietro Zecchinato baldo e forte, buono e ge­
neroso, perchè Giuseppina Bernacchi l 'ha 
ucciso I 

Fu l'amore disperato, che la spìnse anche 
al suicidio? 

Dice che v ' è uu destino fatale per la Ber-' 
nasoni che l'avvìnce perchè non riesce mai a 
suicidarsi. 

Confuta la deposizione della teste Rizzi Ca­
rolina che depose sul fatto del tentato anne­
gamento dalla Bernacchi. 

Dice che questa deposizione è una inven­
zione fatta per opportunità di difesa. 

Parla poi del secondo tentato suicidio fatto 
la sera prima del ferimento, che ritiene poco 
serio. 

Entra poi a discorrere del fatto' della sera 
del 3 ottobre. 

La Bernacchi, dica l'oratore, ha la mano 
fatale perchè quella sera non riesce a suici­
darsi, sebbene abbia il coltello bene affilato, 
ina uccide invece il suo amante. 

In qua to al tentativo di avvelenamento 
dopo il l'atto, ciò non fu confermato dal dott, 
Caiidiaui. 

La Bernacchi - dice l'oratore- par.(scusarsi; 
dell' atroce, delitto da lei commesso dica che 
voleva suicidarsi davanti.al.povero Zecchinato. 

,0'è un .testimonio che nessuno può smentire 
che dimostra 11 valore dell'affermazione della 
Bernacchi. 

È II povero Zecchinato cha prima di morirà 
depose che la Bernacchi non tentò' menoma­
mente dì ferirsi ma,che ,g l i diede subito.,i,l 
colpo al basso ventre ferendolo. 

Dunque il colpo è stato improvviso non è 
vero che sia,stata, disarmata dallo Zecchinato 
ma invece essa aveva l'intenzione di ucci­
derla. 

La difesa porterà in campo la vecchia teo­
ria deila forza irrestibile, ma l'oratore crede 
che nella causa odierna sìa inefficace. A questo 
punto ha un brano felicissimo sulla rela­
zione amorosa dei due giovani amanti. 

Quale fu l'occasione che ha dato luogo al 
fatto? 

La causa è frivola molto frivola, ma la con­
seguenza no fu molto grave. 

Sostiene indi la premeditazione. 
Difende il ministero della parte civile che 

rappresenta l'umanità nella legge. 
Dica che seppure domanderà che sia con­

dannata chi uccisa Piètre Zecchinato, dal suo 
labbro non usciranno mai parole oltraggiose 
contro la Bernacchi. 

Descrive gli splendidi funerali della vittima 
ed ha parole elevate e commoventi per la 
triste fine dello Zecchinato. 

Dìc« al suoi contradditori: voi difendete una 
grande colpevole, ma l'opera vostra può es­
sere egualmente nobile e santa. 

Ma altrettanto nobile e santa è quella della 
Parte Civile tanto più che l'accusata, dopo 
tolta la vita, ha tentato anche, di calunniare 
l'ucciso col raccontare l'episodio del viaggio 
a Venezia. 

La Bernacchi ha troncata una vita di trenta 
anni , ha sepolto sotto la tomba Un te­
soro. 

Signori giurati giudicatala. 
Ha quindi la parola il P. M. per la sua re­

quisitoria. 
lì. F. M. dice che dopo la splendida arringa 

dell'avvocato Bizio nulla ha da aggiungere e 
si limita soltanto a domandare un verdetto di 
piena colpabilità a carico dell'accusata. 

Il Presidente dà quindi la parola alla di­
fesa. 

A r r i n g a d e l l ' a v v . B i zza r i n i 
L'oratore'comincia col dire che il compito 

di difendere una colpevole — come disse il 
valente rappresentare della Parte Civile — è 
veramente un'opera santa. 

L'arringa ha un bellissimo esordio sulla tra­
gica fine dello Zecchinato, che termina man­
dando alla madre dello Zecchinato una parola 
di conforto. Ha paròle'di sdegno per rjuàl te­
ste che, dopo avere goduti i favori della Ber­
nacchi, andò propagandolo per la Città. Passa 
a parlare delle deposizioni dei varj testi. 

Combatto, eoo vari argomenti' le confuta-, 
zioni fatte dalla Parte1 Civile. 

Contìnua a parlare della premeditazione e 
del fatto. 

Non è possibile dare una esatta relazione 
di questa arringa cbè non si posson afferrare 
tutta le argomentazioni dell'oratore. 

L'arringa termina cosi : 
Se Anna Zecchinato per salverò il morto suo 

figlio avesse compiuto uu delitto, l'avreste voi 
condannata? 

No per l'nnor vostro - perchè l'amore è una 
passione cosi potente che domina l'uomo fino 
al punto da sopprimerne completamente la vo­
lontà. 

Orbene, qual divario? 
Giuseppina Bernacchi era padroneggiata da 

un amore per lo meno egualmente grande -
tanto grande che non l'uccisione d'altri tua di 
sé stessa aveva premeditata. 

L'accusa che ovunque vedo delitti e delin-. 
queliti potrà poderosamente assalire, ma que­
sto dramma passerà ai posteri come una di­
sgrazia d'amore, non come un delitto; una 
disgrazia che solleva pietà, non sdegno - che 
solleva compianto, non i fulmini della'legge, 

L' arringa del giovane oratore fece ottima 
impressione'al pubblico. 

Levasi l'udienza alle ora 11.20. 
P r e v e d e n d o s i la p u b b l i c a z i o n e della: 

S e n t e n z a p e r q u e s t a s e r a p u b b l i c h e ­
r e m o u n a s e c o n d a ed i z ione . 

i n A i p j p e s l l o 
Un c o n d a n n a t o i n n o c e n t e 

U n a b u o n a az iono 
Il tribunale pi Padova nel 18 ottobre 1893 

condannò per truffa certo Levi Ferdinando, in 
contumacia, 

Spiccato mandato di cattura, i carabinieri 
arrestarono Levi Ferdinando fu Isacco d'anni 
65, il quale comparso all'appello nello scorso 
febbraio dichiarò di non avarejma! avuto rap­
porti coi danneggiati, ed essere stato arrestato 
per equivoco. 

Rinviata od oggi la causa, I danneggiati e 
testimoni dichiararono che l'odierno imputato 
non è l'individuo che li aveva •truffati. 

in seguito a ciò la Corte mandò assolto il 
Levi Ferdinando. 

Tutti gli otto testimoni, compresi i danneg­
giati impietositi dei miserando caso toccato al, 
povero Levi, che si trovava sprovvisto di' 
mezzi por 'rimpatriare, gli regalarono le com­
petenza liquidate loro dalla Corte pel viaggio 
da Padova e Venezia, oltre una quarantina 
di lire. 

Difensore del Levi era l'avv. Toffaiiin di 
Padova. 

D'affittarsi anche subito 
i a Via Se lc ia to del S a u t o 

A P P A R T A M E N T O in I. piano al N. 4011 
• con Gaz, Watereloset, Acquedotto a Cam­

panelli elettrici. 
D U E ,1-OC/VLI al N. 4010 ad uso bottega, 

mezza o magazzeno. 
O'UÀTTKO LOCALI al N. 4012 ad uso 

bottega,' mezza o magazzeno. 
Rivolgersi in Mozza L E V I C A S E S al vicino 

IN. 4011. 320 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in naìonl e riserva, versate L. 1,410,098.04) 

Depositi $t n u m e r a r i o == In Confo corrente nominali»!) . . . . . . • . . 3, — 0[(j ne t to 
pMovanai : a rista L. 3000 ; con due giorni ài preavviso L. 8000 ; C giorni L, S5000 

,10 giorni L. 50000, . . : t , . ,J *.- r 

A Risparmio libretti al portatore . . . . < , . . -'.;, 3,SQ Q\Q neWo 
» a vista Li 1 ODO ; con due giorni di preavviso L. 3OG0 ; 6 giorni L. 10O00 

IO giòrai L. 20000. 
A Piccolo risparmio . . . . . . . . . . . . 4 , -Oto , ne t t a 

con norme Bpociali . " 
Su UnuM dì Cassa, a scadenza fissa. . 3,50 - 4 - 4,25 OJQ not te 

Sconti e prest i t i cambia**! , = Sconti a 4 mesi. . . . . . . . .6,— 0(0 
» a più langa scadenza . . . . . 6,W0 0[n 

. Prestiti ano a Q mesi 6,SO 0(0 

Anticipazioni sta depos i to valori =s da 8 a 180 .giocai 
su Valeri pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , . 0,50 0jo 

'» industriali. :'. . . . . . . , 8,50 0|0 

Conti Corrent i garant i t i «Sa yaiori •= come sopra . . . . . . ,.8,5&,0[6 Ano att UB anno 

Assenni (Vaglia) gratuiti sn tutte lo piazze del Regno o sulle prìnjipaìi dell1 Estoro, ai rilasciano ali1 atto 
del versamento del corrispondente importe. 

fracasso di Effetti su tutte io piano del Regno e sullo principali dell'Estero. 

Depositi a cus tod ia ed Irt amtniniè t raxione — eli valori pubblici, titoli, nunoscrfUf od og-, 
getti preziosi. PHUS , 

Nostre informazioni 
Non ignor i amo t u t t o il l avoro che 

si s t a facendo nel d te t ro - scena elet­
to ra le par suppl i re a l la v a c a n z a di 
quei collegi polit ici , ohe dovranno 
p rovvede re a l la n o m i n a di un r a p p r e ­
sen tan te in sos t i tuz ione dei d e p u t a t i 
so r t egg i a t i . 

C è qua lche cosa da sor r ide re , — 
corcw p u r e qua l che cosa da s t r ab i l i a r e . 

P e r il m o m e n t o c red iamo di n o s t r a 
convenienza r e s t a r c e n e silenziosi : non 
può t a r d a r mol to a p re sen t a r s i Y op­
po r tun i t à di p a r l a r e . 

Le not iz ie su l l avoro della Commis­
sione in to rno ni pieni poteri sono 
molto con t radd i to r i e . Ad ogni modo 
tu t t i i m e m b r i della s tessa Commis­
sione s e m b r a n o d 'accordo sul p r o p o r r e 
in mass ima l' approvaz ione della do­
m a n d a minis te r ia le . 

' ' ' • ' * » * * 

Ieri s e r a parJà 'v |s ì ..à,.p!p inia ,,o,ome 
dì cosa s icura della scoper ta de l l ' au ­
tore od au to r i de l l 'u l t imo scoppio de ­
li t tuoso a Montec i tor io . 

L a Q u e s t u r a m a n t i e n e però s e m p r e 
il p iù r igoroso si lenzio. 

R e s t a però a c c e r t a t o sempre più 
che in q u a n t o al la r e sponsab i l i t à dui 
fatto non si t r a t t a di un solo indivi­
duo, m a di più persone che vi s ireb­
bero impl ica te . 

* * 
P a r e sempre più fuori di dubbio 

che lo s ta to d 'assedio in Sicil ia e in 
Lun ig i ana sa rà tol to nei prossimi 
giorni , essendo quas i e s a u r i t a la ma­
ter ia dei re la t iv i process i . 

3>ffos-t:E-i 3 I > ± e s s » s t c 5 o ! 
P A KT l U O L A R l 

P r o v v e d i m e n t i d i T e s o r e r i a 
(S) ROMA, -17, ore 7 
V onor. Sondino hit risposto ai quesiti 

della Commissione dei 15 .relativamentu ai 
provvedimenti di Tesoreria. 

lì ministro ha tornato a dichiarare che 
non può rinunciare ai medesimi, né limi­
tarne il quanti tali vo. 

E c o n o m i e coi p ien i po t e r i 
Si assicura che il Governo conta di in­

trodurre, per mezzo, dei pieni poteri, sui 
milioni di economie nel solo bilancio della 
Giustizia. 

Se la notÌ7.ia è vera, il Governo avrebbe 
realmente in animo ili sopprimere molti 
uffici nell'amministrazione giudiziaria. 

Nei p o l v e r i n e ! 
Per disposizioni prese dal Governo, è 

stata rallentata du qualche tempo, nei dir 
versi polverifici del Regno, la fabbricazione 
della polvere senza fumo. 

DOUSENSCO ZOPPELL0 
« ALI^A M A R G H E R I T A » 

PADOVA — Piazza Frutti 546 — PADOVA 

Nell 'occasione delle, prossime FESTE 
PASQUALI questa Ofl'clleria. terrà sempre 
pronte a disposizione del pubblico od ese­
guirà pure commissioni e spedizioni p e r l a 
Provincia od al di fuori delle rinomate 

FOCACCIE 
di propria fabbrica, specialità nota alla sua 
rispettabile clientela, dalla quale spera di 
vedersi .onorata da numeroso concorso. 
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D'affittarsi 
Casa con scuderìa e Giardino 

FORAGGIO SCELTISSIMO 
d a v e n d e r e c i r c a Qu in ta l i M I L L E 

Via Pernio 1535 331 

Lavanderia Padovana 
e d ' e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Presa e ennseana gratuita a domicilio 
W L u n e d ì , Mercoledì , .Venerd ì "£S 

Prezzi dì tutta convenienza. 
e p e r I s t i tu t i p rezz i spec ia l i 

Per comodo degli Impiegati .-pagamenti mensili 

P a d o v a - S. Massimo 3002 - P a d o v a 
Pomando con Carta postale 

A c q u a p o t a b i l e =» Visi ta l ibe ra 284 

GRANDE MAGAZZENO 
POMA CODALUNGA Vi* GAZOMETRQ 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. — Raripr«se" |ani'a esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI » 
CALCE IN CASALMONPEItRATO-

TUBAZIONI IN COITO. MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi Invoco in Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga ­
rantendone i lavori. 

F. BELTRAME, Direttore 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, aerenle resp. 

A v v i s o 
Col prossimo 7 Apr i lo i riaprirà la 

B i r r a r i a agl i S t a t i Uni t i tli P a d o v a 
Per quel L'ionio nello stesso Stabilimento 

si affitta il Caffé ammobigItala (volendo con 
bisliai'flo). il quale OiifTè potrà anche far ser­
vizio di Caffetteria alpi Birraria stessa. 

Per la visita e trattativa rivolgersi in Pa­
dova alla Ditta SMILERLE, 330 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TROy&SI DEPOSITO 

dal Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Tliomas, nonché 
di tutte lo altre materia neeessarièi alle concima/.i'iu chi 
miche. — A richiesta si fornisce qmkmque formi da cord 
plessa a prèzzi ridotti, 
prima qualità inghj&e. 

ZOLU1 e SOLFATO Di RAME' 
. 276 



all'Ufficio Internazione di Pubblicità ! E I ! s t . £ t s e x i . s r £ @ ± : i i L Se 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

Casa fondata nell'anno 1855 

B a s i l e a 
Urbergasse N. 

V e n e z i a 
PiazzaS.Marco N.144 

F i r e n z e 
Piazza del Duomo N. 8 

Mi lano 
Corso Viti Eia. N. 18 

Napo l i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 

Via delle Muratte 

" M o n t r o u x 

T o p i n o 
Via S. Teresa N. 13 

B e r n a C o i r à L u g a n o F r i b u r g o G i n e v r a L o s a n n a M o n t r é u x S t . Gal lo S t . I m i e r 
Marktgasso N. 59 Poststrasso N. 73 P. E. Kezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Moullinr Place Palud N. 84 Grande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neurè N. 3 

AGENZIE in Aravi, Bienna ' lux-do'Fonds, Deièmont, Frauenfcld, Glarona, Lucerna, Eeuchitel , Vorrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vetei , Vfinterthrr, Zofingus 
SUCCUItSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Z u r i g o 
Limmatquai, N. 7 

Volere o no 
insogna pur troppo convenire che i vini del 
9898 sono' in generale d'infelicissima r i ­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera elètta degli intelligenti viti cultori, 
alla difesa dello nostro vigne. 
' La Poronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reno illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica. 

EgU e dunque soltanto eou gravi dlfll-
tjoltà elio noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buòni. 

Credo però ~- pratico assai dolio migliori 
regioni vinicolo Toscane =t essere riuscito 
sd assicurarmi una buona scorta di Vini 
soddisfacenti salmi. 

Oad' ó che sono in grado dì offrire nei 
maio 'Negozio, alla mia distinta e numorosa 
clientela : 

A L F I A S C O 
V i n o n u o v o buon i s s imo a L. 1 

"Vino d a p a s t o vecchio a L. 1.25 
C o l a n t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
'Franco Staziono Firenze, fiasco compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casso da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini Toscan i 

LrlLtèèlA 
e a l t r o m a l a t t ì e n e r v o s e 

52 guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello . 

<otaS)iiimenio Lassatiti! 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie* 

St Spedisce gratis l'opuscolo dei 
guariti. 

TIP TOP 
è il nome del por tamone te mi­
s te r ioso t h e non può apr i rs i e 
ch iude r s i , se non da chi n e co­
n o s c e il segre to . R iesce utilis­
s i m o ol t re ad essere un grazie so 
« n e c e s s a i r e » per signori a si­
g n o r e . Raccomandas i anche per 
l a so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - Prezzo L. 5 - In 
p r o v i n c i a L. 3 , 2 5 . per spinse 
pos ta l i . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Sodo, "Via M u r a t t e , Palazzo 
S c i a r r a , R O M A . 

musica A CASA 
5 0 0 pezzi p e r P ianofor t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15, previo 
invio dell'importo o coni.ro assegno. 
« giti ballabili dei più in voga e re-

MCbM { ! e " e P'u n e " e canzoni popolari 
1 * 1 di tatto lo nazioni. 

S fr. rinomate composizioni di Mozart. 
" Beethoven, Bayn, ecc. 

M. M bellissime ouvertures 
JLJJJ;» canzoni senzn parole di Mat.dels-
« t W sohn 
MGa c 'e ' P'ù favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e m . Tlpograf lu E d i t r i c e 

1 ADOVA-F. SACCHETTO- PADOVA 

O. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIKHI ~~ A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometrìa 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA — Coifimedle dei Teatro 

Veneziano 
G. JHRANTI — L a Monaca a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
(di prossima pubblicazione) 

A. MONTANARI — Elemen t i di eco­
nomìa politica 

Nella nostra Tipografia, 
munita di motore a tìaz, 
e fornita di nuovi o co­

piosi caratteri, si eseguisce 
(qualunque lavoro a prezzi 
»fi tutta convenienza. 

CO 

FERR0-CHINA-BI8I.ER. 
LIQUORE. STOMATICO RIC0ST1TENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR K ? ? 
F. BlgERMWilano» 

ACQUA 

COLETE 14 SALUTE?) 

Ma 

rZJ 
DI 

NOCE RA UM 

«3 

CONCUSSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
CMongo, 26-8-98. 

Il BoUosoritto 6 lieto dì dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per 11 contenuto in 
acido carbonico, E un* acqua vcramonto raccomanda­
bile per tavola e per V uso cornane. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto : Il R. Comnii&Bacio Gerente 
UNGARO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e d a tavola" 

Frcg. sig. F. fiisleii, 

Mltao,§l6-M~82 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la-

flciaro Milano senza mandarle nna parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramouto un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nello de­
bolezze nervoso, covregge molto beno l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni Btcntnte ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
H118P Modico di S. M. il Re 

PADOVA 
ViaS. Matteo Ilo-

ò 

F a l c i 
acees so r 

< Ing . ONG, ARO e VEZU Î DOVA 
esc lus iv i R a p p r e s e n t a n t i c o n D e p o s i t o 

Aratri, Erpici, .Seminatrici sg 
R U » S A C K di L I P S I A a. I 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe B 
RICAMBI ED ACCESSORI ' . ^ 3 

R U S T 0 N P R O C T O R e C. d i LINCOLN » 

at r ic i , R a c c a t t a f i e n o , E r p i c i ' H a v a r d , S v e c c i a t o r i , S g r a n a t o i , ecc . — R i p a r a z i o n i e d 
•i p e r qua l s i a s i m a c c h i n a a g r i c o l a . — I m p i a n t i d i pozz i t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

,„ 

PUMPING MACHINERY 
ithorn, Davey & €., Leeds HloiV 

B; & S. 1ASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

dì Magl i a v a p o r e a sempl ice e dopp io effetto 
di tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, In molti casi eseguiti a mez/.o d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

Indirizzo telegrafico 
Masseys 'Openshaiov MANGHESTER 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tulle le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi 20 unni 

H 165 V 

LA HEBEZEUGFABRiK KOU 
GEORG K1EFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A G o l o n ì S f c 
FORNISCE 

Taglie, lontacarichi, Cavi, Verricelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione (Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 
T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

POMPE CENTRIFUGHE 

m PARIGI 55, Rua Sedarne — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento • Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO dal CATALOGO ILLUSTRATO 
II 4H1 V 

Una chioma folta o fluento 
è doglia corona 

d e l l a b e l l e z z a 

La barba e ì capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellona 

di forza e dì Benno 

E 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di> 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiche, le quali Keltonto sono un 
possente e tenace rigeneratore elei sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante-
e limpido ed interamente composto di sostanza vegetali. Non cambii il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera del capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA - MIGONE pai vostri tìgli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. — MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande a b ­
bondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei tìgli che avevano una 
capigliatura debole o rara, coU'uso della vostra ACQUA bo assicurata una ÌUBBU-
reggìar.te capigliótura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CH1NINA-MIGONB si vende in flalo da L. I.flo è L, 2, e in bottì­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. ìt.&O la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chineagliero — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C. - Via Torino N. l i - MILANO 
Alle spedizioni per paooo postale aggiungere ilo centesimi. PI 121 P 

li yos t ro colorito si m a n t e r r à fresco ove lu ta to se adope ra t e 

LA 

YELOUTINE 
di pu ro R i s o speciale p r e p a r a t a al BISMUTO 

da C H . F A Y P r o f u m i e r e P A R I G I , 9, Rue de la Paix 

C. F. WEBER 
.ipsia-PBaowitz: 

rica Privilegiata di Cemento bituminato 
E 0 1 CkElk C U O I O 

P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e piane , , . . . 300 .000 ni. q. 

Car tone cuoio per coper tu re provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r even t i v i g r a t i s n o 
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Un'Oasi della Vita 
R o m a n z o di P i o P a s s a r i n 

L i re 1 
in vendi ta da D r u k e r 
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